

A)-IL POF E LE SUE CARATTERISTICHE  
  A.1.-CHE COS’E’ IL POF.                                                   
Nel quadro dell’attuazione dell’autonomia scolastica stabilita con l’art.21 della L 15/03/97 n. 59, è stato emanato il Dpr 275 che al suo art. 3 stabilisce l’adozione, da parte delle istituzioni scolastiche, di un piano dell’offerta formativa (P.O.F.) quale "documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche " , che "esplicita la programmazione curriculare, extracurriculare, educativa e organizzativa che le singole scuola adottano nell’ambito della loro autonomia".
Il POF è quindi un documento di:

	RIFERIMENTO che regola la vita interna della scuola e organizza le proprie risorse di organici e 
attrezzature 
MEDIAZIONE tra le prescrizioni a livello nazionale, le risorse della scuola e la realtà locale.
PROGRAMMAZIONE delle scelte culturali, formative e didattiche, nel quadro delle finalità del sistema   scolastico
IDENTITA’ dell’istituto che definisce il quadro delle scelte e di finalità di politica scolastica.
PROGETTAZIONE di attività curricolari ed extracurricolari con progetti che mirano ad ampliare e
arricchire l’offerta formativa aprendo la comunità scolastica all’utenza e agli enti locali.
IMPEGNO di cui l’istituto si fa carico nei riguardi del personale, dell’utenza e del territorio.



Il P.O.F. definisce ,dunque, l’insieme dei servizi che la scuola offre allo scopo di rispondere ai bisogni di apprendimento e di crescita culturale, personale e professionale dei giovani o di coloro che intendono usufruire delle opportunita’ che essa è in grado di offrire.

A.2-CARATTERISTICHE DEL POF.
Le caratteristiche che deve avere il POF sono:


	Flessibilità


	Il POF deve essere considerato quale base per la sottoscrizione del patto formativo con i soggetti che possono essere, di volta in volta, coinvolti dal POF, questi soggetti devono poter fruire agevolmente del progetto stesso.



	Pianificazione


	Il POF dovrà contenere tutte le precisazioni che riguardano i tempi per l’attuazione delle attività, l’utilizzo delle risorse, l’attribuzione di compiti, l’assunzione di responsabilità, gli interventi speciali, i progetti ecc..



	Fruibilità


	Le attività esplicitate nel POF  devono essere coerenti con gli obiettivi dati. 



	Coerenza interna


	Il POF deve essere capace di modificarsi in rapporto alle varie trasformazioni che possono intervenire ai vari livelli.



	Trasparenza


	Il POF deve essere strumento attraverso cui la scuola esplicita, in modo accessibile ai destinatari, ciò che fa e come lo fa in  termini di qualità del servizio


.

 A.3- PROGETTAZIONE E SVILUPPO DEL  POF
Per la progettazione e lo sviluppo del POF  è stato opportuno definire attività, responsabilità, modalità di esecuzione, controlli da effettuare e documentazione da produrre per la gestione dei processi necessari per l'erogazione del servizio “Progettazione e sviluppo dell'offerta formativa”, al fine di garantire che le specifiche del prodotto/servizio progettato siano conformi al fabbisogno formativo e indichino le linee guida per l’erogazione del servizio 

Tutte la attività previste per la progettazione e sviluppo del POF o di parte di esso, comprensive di quelle previste dalla norma UNI EN ISO 9001:2000, vengono riportate , con le responsabilità primarie  e le date  di previsione, su un predisposto modulo .
· Le fasi della progettazione e sviluppo sono dunque:

· Pianificazione della progettazione e dello sviluppo     

· Elementi di ingresso

· Elementi in uscita dalla progettazione e dello sviluppo   

· Fasi e controlli della progettazione e dello sviluppo  

· Tenuta sotto controllo delle modifiche della progettazione e dello sviluppo

· Diffusione   

· Validazione    

· Tenuta sotto controllo dei prodotti non conformi

· Archiviazione delle registrazioni

· Fasi  e controlli della progettazione e dello sviluppo
Prima di attivarsi nelle fasi di progettazione vera e propria la commissione Funzioni Strumentali(FS) ha sottoposto gli elementi in ingresso   a un riesame degli elementi in ingresso al fine di verificarne l’adeguatezza. Evidenza dell’avvenuto riesame si ha nel VERBALE FUNZIONI STRUMENTALI. 

Le fasi della progettazione e sviluppo sono indicate sul modulo PIANIF.CONTR.POF. – Pianificazione e controllo della progettazione offerta formativa, dove Dirigente/ Funzione Strumentale1 riporta le date di pianificazione, le responsabilità e le evidenze dei controlli previsti. Nella colonna controllo sono riportate le stesse informazioni con le date reali di conclusione delle attività.Una volta redatta, la bozza del Piano dell'Offerta Formativa viene verificata  al fine di valutarne l’adeguatezza  rispetto agli elementi in ingresso (verifica degli elementi in uscita). Nel caso di verifica positiva si procede alla stesura della proposta di POF, riportando sempre i dati nella colonna controllo.Tale proposta viene successivamente riesaminata dal Dirigente Scolastico, unitamente alle FS, ai collaboratori e al DSGA, per la parte amministrativo-contabile, che ne verificano la capacità di rispondere alle esigenze rilevate (riesame proposta POF) e nel caso positivo si procede alla stesura definitiva.
Il documento definitivo viene sottoposti a un riesame finale attraverso l’approvazione del Collegio dei Docenti e del Consiglio d’Istituto.
Le evidenze dei controlli sono riportate nel VERBALE  COLLEGIO DOCENTI e VERBALE CONSIGLIO D’ISTITUTO.

Lo stato di avanzamento delle fasi della progettazione e sviluppo e i riferimenti ai documenti di controllo sono registrati  sempre sul modulo PIANIF.CONTR.POF– Pianificazione e controllo della progettazione offerta formativa.
Il diagramma di flusso dell’intero processo di progettazione e sviluppo dell’offerta formativa è allora il seguente:


[image: image1]
· Elementi in ingresso:
Per il nostro Istituto gli elementi in ingresso sono:

· Le indicazioni emerse dal Consuntivo dell’anno scolastico precedente, l'analisi dei bisogni rilevati attraverso i questionari CS (QUEST.CS.DOCENTI, QUEST.CS.ALUNNI, QUEST.CS.ATA, QUEST.CS.FAMIGLIA) 

· Le indicazioni eventualmente provenienti dal territorio. 

· L’individuazione del fabbisogno educativo, in termini di attività integrative volte a migliorare la qualità dell’apprendimento,  

· Individuazione di tutti i vincoli cogenti 

Tutti gli elementi evidenziati sopra sono riesaminati dalle Funzioni Strumentali e si ha evidenza di ciò nel VERBALE FUNZIONI STRUMENTALI.

·  Elementi in uscita dalla progettazione e sviluppo:
Il Piano dell'Offerta Formativa  si articola nei seguenti punti fondamentali:

· Il Contesto   

· L'organizzazione interna

· I percorsi scolastici

· Gli interventi integrativi e di supporto 

· I rapporti con le famiglie

· Le modalità di erogazione, verifica e valutazione del servizio

· Le attività del Collegio dei Docenti, delle Aree Disciplinari, dei Consigli di Classe, dei Settori  Funzionali alla realizzazione del Piano dell'Offerta Formativa

· la programmazione didattica 

· l'approvvigionamento e qualifica fornitori.

· Tenuta sotto controllo delle modifiche della progettazione e dello sviluppo
Se a seguito delle attività di controllo dovessero rendersi necessarie modifiche a quanto  in via di progettazione, Funzione Strumentale Area 1, le Funzioni Strumentali e la Commissione Progetti effettuano una revisione della progettazione seguendo l'iter processuale sopra descritto. In questo caso sul modulo PIANIF.CONTR.POF compare la scritta “V” che identifica che si tratta di una variante del progetto originario.

· Diffusione
Una BROCHURE del Piano dell'Offerta Formativa viene consegnata ogni anno al momento dell'iscrizione agli studenti delle classi prime che ne facciano richiesta. All'inizio dell'anno scolastico a tutti i rappresentanti di classe e a chi ne faccia richiesta viene distribuita una copia del Piano Esecutivo del P.O.F.

Una copia del POF viene affissa alla bacheca della scuola.
Il POF viene  Pubblicato anche sul sito internet della scuola www.iceospezzano.it.

Eventuali variazioni di itinere del POF verranno rese pubbliche attraverso la pubblicazione del POF nel sito internet della scuola   

· Validazione
Il Dirigente, con l’aiuto dei collaboratori, verifica, con scadenza quadrimestrale, la corrispondenza tra quanto progettato e quanto attuato attraverso l'esame dei verbali dei Consigli di Classe e delle riunioni delle Aree Disciplinari. L’evidenza della verifica si ha nei verbali stessi.

La validazione della progettazione avviene inoltre, con scadenza annuale, sulla base dei seguenti indicatori:

· Esiti scolastici degli alunni e loro andamento. 

· Grado di soddisfazione dell'utenza rispetto al servizio offerto e del personale rispetto al sistema organizzativo.

Anche le evidenze di tali validazioni sono riportati sul modulo PIANIF.CONTR.POF – Pianificazione e controllo della progettazione offerta formativa.

                                                                                      

                                          B)-CONTESTO                  
Denominazione della Scuola

	ORDINE E GRADO DI SCUOLA :  Liceo Scientifico Statale -II Istituto Istruzione Secondaria 2° 

	DENOMINAZIONE :   Vittorio Bachelet

	INDIRIZZO :  Via Nazionale 87019 Spezzano Albanese

	PROVINCIA ( CS )  TELEF. 0981-  953570             FAX :  0981 – 953570:

	CODICE FISCALE : 88001870786

	CODICE MECCANOGRAFICO ISTITUTO :    CSIS0200B

	E -MAIL :  CSPS140003@ISTRUZIONE.IT     LICEOSPEZZANO@MIXERNET.IT
                   ITCALTOMONTE@MIXERNET

	SITO INTERNET:   WWW.LICEOSPEZZANO.IT

	                           SEDE ASSOCIATA:ITC ALTOMONTE  TEL/FAX 0981/946440


B.1-STORIA DELL’ISTITUTO              
Il Liceo Scientifico di Spezzano Albanese (CS) ha funzionato come sezione staccata del Liceo Scientifico Statale "G. Scorza" di Cosenza dal 1 settembre 1968 al 1 settembre 1978, anno in cui ottenne l’autonomia. L’ Istituto opera, quindi, nel territorio da 36 anni e nel corso del tempo ha avuto diversi cambiamenti di sede, un consistente aumento di allievi e di docenti, un incremento di indirizzi di studio, e ha realizzato un gran numero di validi progetti sperimentali, sia a carattere monografico che ad ampio spettro tematico, privilegiando la didattica modulare, trasversale o interdisciplinare. La vitalità didattica messa in atto dai docenti dell'istituto, nel corso della sua lunga storia , nonostante le grosse difficoltà infrastrutturali e strutturali del territorio e dell’edificio, ha fatto sì che il Liceo Scientifico sia diventato un sicuro punto di riferimento culturale e formativo per tutto il territorio. Si ricorda, a tal proposito, che il nostro Liceo è la scuola capofila del “Consorzio Interscolastico Brutium" costituito da 9 scuole della provincia di Cosenza.Dopo vari spostamenti, il Liceo 
è ora 
ubicato nel nuovo edificio sito in via Nazionale.
L’Istituto fu successivamente intitolato al giurista Vittorio BACHELET [Roma 1926 Ivi 1980] docente universitario di grande prestigio, presidente del Consiglio Superiore della Magistratura, consigliere comunale, sposo e padre di due figli, Presidente nazionale dell'Azione Cattolica dal 1964 
al 
1973.
Barbaramente ucciso in un agguato dalle Brigate Rosse nel 1980, all'Università "La Sapienza" di Roma. L’Istituto, nel mese di novembre 2001, ha celebrato l’intitolazione della scuola ricordando la figura del grande giurista con un convegno a cui hanno preso parte non solo alunni e docenti del Liceo e dell’ITC ma anche il figlio dello stesso Bachelet, Giovanni, anch’esso docente universitario,  il quale, con il suo intervento, ha emozionato il numeroso pubblico intervenuto.

L’ITC IGEA di Altomonte dal 1990 ha funzionato come sezione staccata, dapprima dell’ITC di Castrovillari e poi di quello di Cassano allo Jonio.Dal 1° settembre 2000, in seguito al piano di dimensionamento nazionale, è stato aggregato al Liceo Scientifico di Spezzano Albanese.
L’Istituto è ubicato in uno stabile, in ottime condizioni, situato al di fuori del centro storico, in C/da Vomereto anch’esso appunto in dotazione dell’Amministrazione Provinciale. Il punto di debolezza dell’Istituto è rappresentato dal servizio dei trasporti, la maggior parte degli alunni infatti, proviene da zone sub-urbane mal servite, un sistema di collegamenti adeguato porterebbe l’Istituto ad essere il centro scolastico di riferimento non solo delle contrade ma anche dei paesi limitrofi. 

Il punto di forza è invece rappresentato da un’attenta politica scolastica capace di cogliere le opportunità offerte dalla scuola dell' autonomia, sensibile alle esigenze e alle richieste del territorio e in grado di offrire allo studente quelle opportunità in più per consentirgli di trovare un adeguato sbocco occupazionale futuro, soprattutto nel settore turistico-ambientale. L’ITC già da tempo ha operato la sua scelta indirizzando la quota relativa alla scelta opzionale delle discipline proprio su Arte e Territorio. Persino le attività extracurriculari e quindi tutti i progetti realizzati con i Fondi Europei hanno avuto come comune denominatore la riscoperta e la riconquista del proprio territorio e delle proprie radici da vivere come momento di riflessione e di recupero del passato nell'ottica del miglioramento della qualità della vita. L’Istituto si è aperto all’esterno stabilendo uno rapporto sinergico con gli Enti pubblici e privati e con le aziende che operano sul territorio. Infatti da questa stretta relazione sono sorte molte collaborazioni anche con l’Amministrazione comunale in modo particolare per la valorizzazione dei Beni Culturali. Altomonte oggi rappresenta un punto di riferimento del Turismo culturale calabrese, potendo contare sulla presenza non solo di innumerevoli strutture turistiche ricettive, ma soprattutto di un centro storico di grande valore artistico, storico e culturale; Torre dei Pallotta, Il Castello medievale, Santa Maria della Consolazione, il Convento dei Domenicani e tante altre opere di inestimabile valore fanno di Altomonte uno dei  musei all’aperto della Regione Calabria ed il fiore all’occhiello di tutto il meridione. Di grande rilevanza il convegno internazionale tenutosi presso il Convento dei Domenicani nel mese di ottobre sulla Tutela e la Valorizzazione dei Beni Culturali come patrimonio comune di tutta l’umanità, che, organizzato dalla Società Italiana Per i Beni Culturali e dall’Arma dei Carabinieri, ha avuto nel centro storico di Altomonte il suo momento culminante.
Ormai largamente affermato è il Festival  del Mediterraneo, manifestazione densa di performance teatrali, a cui aderiscono Istituzioni scolastiche provenienti da tutte le parti d’Italia e dall’estero. Cornice maestosa e suggestiva di questo progetto didattico è una struttura teatrale sapientemente incastonata nel cuore del centro storico.

B.2- TERRITORIO
La scuola ha formulato la propria offerta formativa come risposta istituzionale ai bisogni e alle domande dell’utenza, tenendo in debito conto le caratteristiche territoriali, culturali e socio economiche 
del 
comprensorio.


 1) BACINO DI UTENZA
Il bacino tradizionale di provenienza degli utenti, per quanto riguarda il Liceo Scientifico di Spezzano, è rappresentato dal territorio che abbraccia i comuni di Spezzano Albanese, Terranova da Sibari, Tarsia e San Lorenzo del Vallo per un totale di circa 20.000 abitanti. Il territorio altomontese invece è per sua natura suddiviso, dal punto di vista urbanistico, in centro storico - il nucleo urbano d'origine - ed una serie di contrade molto distanti l'una dall'altra.

La stragrande maggioranza degli adolescenti che si iscrive ai due istituti proviene da un contesto socialmente e culturalmente non omogeneo. Gli allievi, infatti, provengono da famiglie di diversa estrazione culturale e condizione economica e sono motivati soprattutto dalla ricerca di un'istruzione solida e dalla sensibilità all'educazione globale della persona. La sintonia degli obiettivi, la dimensione e l'impostazione della scuola favoriscono l'integrazione, la socializzazione e uno spirito di serena amicizia.   Tot. Alunni Spezzano: 388         Tot. Alunni Altomonte: 83
 2) L' ECONOMIA 

L'economia del territorio è basata, principalmente, sulla agricoltura, mentre il peso dell’industria e del settore pubblico sono nettamente più bassi di quelli medi del complesso dei comuni della regione. Non solo la presenza del settore industriale è assai limitata, ma le dimensioni medie delle imprese in termini di addetti sono molto più piccole di quelle, già ridottissime, della media dei Comuni della regione. I consumi di energia elettrica a fini produttivi pro capite, il peso delle donne attive in settori diversi dall’agricoltura sul totale delle donne attive,ed i due indicatori diretti dei consumi privati sono di gran lunga più bassi di quelli medi. 
La coltivazione che interessa il maggior numero di aziende è l’ovicoltura.Consistente risulta il numero delle aziende dedite alla coltivazione di frutteti (pescheti e agrumeti) e di ortaggi.
Per Altomonte, oltre che il settore agricolo, si affianca già da qualche anno, il settore dell’artigianato e la conservazione e promozione dei prodotti enogastronomici tipici. Molto fiorente ed in continua espansione il settore  turistico - alberghiero con pochi operatori ma molto validi, che riescono a offrire un tipo di occupazione part-time per alcuni periodi dell’anno.

3) LIVELLO DELLA QUALITA’ DELLA VITA

Nel complesso, il comprensorio presenta un livello di qualità della vita soddisfacente, sebbene le fonti statistiche ufficiali indichino valori di redditi e consumi più bassi, anche se uniformi, rispetto alla media provinciale e regionale. Le principali fonti di reddito sono costituite dal commercio e dal pubblico impiego. I servizi pubblici (scuole , sanità, pubblica amministrazione) non raggiungono un buon livello di produttività e di qualità. Nonostante qualche episodio isolato, l’area non mostra forme radicate di presenza criminale organizzata. 

 4) DISOCCUPAZIONE

L’area è alle prese con persistenti e allarmanti livelli d’inoccupazione.Il tasso di disoccupazione complessivo è addirittura superiore a quello regionale, che pure è tra i più elevati d’Italia.Al quanto critico è il livello di disoccupazione femminile e giovanile:le donne senza lavoro sono la metà di quelle attive. Esiste inoltre un tasso di irregolarità e di sommerso del lavoro che si stima in circa il 30% delle unità di lavoro complessive. Viene registrato, per Spezzano, anche un recente e sensibile incremento della presenza di famiglie di etnie diverse, specie di origine albanese. Una risorse per creare opportunità di lavoro è rappresentata dal ripristino del funzionamento delle Terme di Spezzano che oggi sono ormai proprietà del Comune.
 5)   A.N.I.S.A.I.

Il nostro Dirigente è  promotore dell’A.N.I.S.A.I. - Associazione Nazionale delle Istituzioni Scolastiche Autonome Italiane- che è un'associazione volontaria di scuole autonome o di loro consorzi, articolata in sezioni regionali, che ha come scopo di rappresentare e tutelare le istituzioni scolastiche in quanto soggetti giuridici titolari di precisi ambiti di responsabilità e di funzioni, nell'ambito del sistema nazionale di istruzione e formazione. 
L'ANISAI rappresenta,quindi, le scuole autonome associate dinanzi agli organi centrali e periferici dello stato, dinanzi agli enti locali, nei rapporti con enti ed associazioni di categoria; promuove e diffonde tra le famiglie, i cittadini, le imprese, le istituzioni, la cultura dell'autonomia e l'immagine delle istituzioni scolastiche; interviene con propri rappresentanti in ogni sede in cui si discutono e si amministrano gli interessi delle istituzioni scolastiche; promuove e aderisce ad associazioni internazionali aventi le stesse finalità; svolge opera di informazione, consulenza, assistenza per le scuole associate.Sito web: http://www.anisai.it
 6) RAPPORTI CON ENTI E ISTITUZIONI

A scuola favorisce e incentiva collaborazioni e protocolli d’intesa con gli enti locali (comune, provincia e regione, ecc.) nonché con le realtà culturali e associative del territorio, per promuovere progetti didattici scolastici ed extrascolatici.Una particolare attenzione è rivolta alle opportunità che provengono dalla Comunità Europea. 

Non esistono veri centri di aggregazione sociale nel territorio di Spezzano e di Altomonte, salvo quelli sportivi (come ad esempio: squadre di calcio, di pallavolo, pallamano) e quelli culturali (come ad esempio: Associazione Pro-Loco; Gruppi Folkloristici; Biblioteche Comunali, Il circolo culturale del Bashkim per Spezzano ) la cui frequentazione non è però abbastanza diffusa. 
 B.3- RISORSE 

La scuola dell’autonomia è una scuola del cambiamento consapevole e costante, coerentemente con il dinamico evolversi del contesto sociale ed economico della società contemporanea.

La   scuola   dell’autonomia   nasce   dalla   consapevolezza   di   dover   rompere l’isolamento e la staticità in cui si è venuta a trovare la scuola tradizionale.

L’autonomia si fonda sull’interazione con la contemporaneità, sia sul piano disciplinare che dei rapporti con il territorio anche per incidervi e attivarlo creando un sistema di relazioni sempre più avanzato e complesso.

Questo compito inedito comporta una trasformazione sostanziale del modo di percepire i ruoli di tutte le componenti del territorio e le loro reciproche interazioni, intese non come vincoli ma come risorse da fare interagire per una crescita significativa dell’offerta scolastica.

La scuola per realizzare questo progetto innovativo può fare affidamento sia a Risorse Interne  all’istituzione scolastica che a  Risorse Esterne  presenti nel territorio di riferimento.

B.3.1- RISORSE INTERNE.


	La Famiglia
La famiglia è elemento indispensabile di compartecipazione che, insieme alla scuola, contribuisce al pieno sviluppo della personalità del ragazzo. Ciononostante,  in termini di collaborazione fattiva nel rapporto educativo, le famiglie degli alunni che frequentano la nostra scuola, hanno dimostrato spesso una partecipazione marginale, con una carente capacità d’intervento sia a livello individuale che a livello collettivo, come soggetti istituzionali. 


Gli Insegnanti
Gli insegnanti attuano una progettualità condivisa. Realizzano progetti che arricchiscono l’offerta formativa, mediano tra apporti culturali e interculturali offerti dal territorio e dalla Scuola, seguono corsi di aggiornamento  e di Autoformazione. 

TOTALE DOCENTI SPEZZANO: N° 47-TOTALE DOCENTI ALTOMONTE: N° 16

Il personale ATA
Il personale ATA offre supporto informativo ad alunni, famiglie, docenti.
TOTALE PERSONALE ATA:  N° 16 (6 Amministrativi, 6 collaboratori,3 assistenti amministrativi,1 DSGA) 
Il Personale Amministrativo
Il personale amministrativo, oltre che soddisfare le richieste amministrative del personale e degli utenti, offre un supporto valido al lavoro dei docenti. 



B.3.2-RISORSE ESTERNE UMANE E RELAZIONALI SUL TERRITORIO

La programmazione dell’attività scolastica nel suo insieme si arricchisce recependo dalla realtà esterna una serie di elementi con i quali interagire per potenziare e organizzare sia la normale attività didattica curricolare, sia progetti speciali dell’autonomia sia attività di laboratori extracurricolari.
La scuola interagisce con seguenti enti cercando di coinvolgerli nella sua attività:

	Regione
	Asl
	Comune
	Comunità Europea
	Associazioni

	Ministero
	Privati
	Provincia
	Regione
	Banche


B.3.3-I rapporti possibili
Accogliendo “la sfida di consapevolezza e qualità” a cui la scuola è chiamata per la realizzazione del  Piano dell’Offerta Formativa riteniamo fondamentale migliorare e rendere più efficaci i rapporti con il mondo esterno.

Per quanto riguarda il nostro Istituto intendiamo porci come struttura aggregante di un territorio in via di trasformazione.

Tale esigenza si è sviluppata nel tempo attraverso esperienze e iniziative di vario genere (stage, indagini statistiche sul territorio, presentazione delle attività teatrali e culturali, etc ...).

Riproponendo il percorso finora compiuto vogliamo tradurre spontaneità e impegno in un progetto sistematico e razionale.

A questo proposito crediamo assolutamente prioritario definire parametri e atteggiamenti comuni che permettano di realizzare esperienze efficaci e organiche, pronti a cogliere le trasformazioni e disponibili a successivi aggiustamenti delle scelte operate.  

In tal senso crediamo opportuno rapportarci al seguente schema di riferimento:

	RAPPORTI POSSIBILI
	Popolazione
	Attività culturali

Incontri e seminari Convegni tematici

	
	Istituzioni 

politico-amministrative
	Iniziative congiunte

Convegni

Iniziative sportive-ricreative

Offerta e uso strutture

	
	Istituzioni culturali
	Altre scuole

Università

IRRE, CSA

Distretto scolastico, Informa giovani

	
	Mondo del lavoro
	Stage

Formazione professionale

	
	Ex alunni
	Incontri

Questionari

Convegni ex alunni


Considerando la particolare collocazione territoriale della Scuola e consapevoli del ruolo che l’istituzione scolastica assume in un simile contesto, riteniamo che i momenti qualificanti del rapporto scuola – territorio possono essere riassunti nel modo seguente:

· incentivare l’attenzione alle problematiche proprie  e del territorio limitrofo;

· stimolare l’indagine e la scoperta della cultura, della tradizione,   dell’ambiente storico del  territorio;

· essere sensibili e attenti alle trasformazioni in atto nel territorio per favorire scelte e comportamenti e per formulare ipotesi future di indirizzi nuovi che possono realizzarsi nella nostra realtà;

· porsi come una struttura aggregante di un territorio ampio e articolato, attraverso la trasparenza delle scelte e dell’organizzazione, come struttura di sistema formativo in un’ottica di servizio per la comunità;

· coinvolgere gli ex alunni ai fini di un riscontro di tipo formativo e professionale nella continuazione di un legame in itinere;

· diffondere e far conoscere le iniziative culturali prodotte dall’Istituto;

· avvicinare la popolazione all’utilizzo delle strutture scolastiche e delle competenze professionali;

· stabilire un rapporto di collaborazione e di riferimento reciproco con gli enti pubblici e comunità internazionali;

· intensificare contatti e incontri con enti e uffici al fine di orientare e favorire inserimento nella realtà operativa del territorio;

· elaborare strategie al fine di mantenere un rapporto più diretto con gli insegnanti della scuola media inferiore;

· stabilire  contatti  con  le  Università e  il  Distretto  Scolastico  per  favorire l’orientamento e l’inserimento degli allievi;

· partecipare e favorire le attività culturali e ricreative di risonanza distrettuale e provinciale;

· tenere i contatti con enti esterni per l’aggiornamento;

· far conoscere attraverso i mezzi di comunicazione di risonanza locale le offerte di formazione culturale e professionale dell’Istituto;

· verificare puntualmente in itinere e alla fine l’organizzazione che la scuola si è data per modificare tempestivamente carenze o errori;

· rivalutare e valorizzare il ruolo dei genitori e delle famiglie,  offrendo l’effettiva possibilità di essere punto di riferimento per la comunità scolastica

B.3.4-RISORSE STRUTTURALI
RISORSE  LICEO SPEZZANO:
	                                                              BIBLIOTECA

	Sistemata in un apposito locale , è in fase di riordino e di informatizzazione.

	                         LABORATORI DI INFORMATICA MULTIMEDIALE PRESSO IL LICEO :

	
Sono presenti nell’istituto due laboratori multimediali di informatica dotati di collegamento internet, processoripentium, stampanti, scanner, masterizzatori e software di base , didattico e multimediale, pannello di proiezione allacciato al computer  e proiettore.

	                                  LABORATORIO DI SCIENZE, FISICA E CHIMICA

	E’ presente un laboratorio attrezzato dove si effettuano esperimenti di scienze, chimica e fisica e in cui tra l’altro esiste un kit per analisi di: vino, olio, acqua, latte, materiale di vetreria (beute, cilindri, matracci, imbuti, burette, pipette, pinze, tappi, raccordi, ecc.), reagenti e prodotti chimici (circa 120) per effettuare esperimenti.
E’ previsto un nuovo laboratorio con banchi di lavoro ed esperimenti attuati con l’uso dei computer.

	                                                     CABLAGGIO ISTITUTO

	Il cablaggio del Liceo e dell’ITC, permette ,in ogni aula, la possibilità di collegarsi ad internet attraverso l’uso di cattedre mobili multimediali.

	                                                    PRINCIPALI APPARECCHIATURE

	Piano elettronico - Impianto voce (diffusori, microfoni, ecc.) - Mixer digitale yamaha-Registratore multitraccia yamaha - Data Display-Videocamera-Proiettore e schermo - Lavagna luminosa - Tv color –Proiettore-Computer portatile


 RISORSE  ITC ALTOMONTE:
	Sono presenti 5 aule arredate ed attrezzate con biblioteca di classe;   1 laboratorio linguistico multimediale con 10 posti-allievo;    1 aula di scienze in fase di riordino;  4 postazioni multimediali mobili; 1 laboratorio di informatica con pc e relative stampanti(da aggiornare); collegamenti ad Internet e vari software didattici; 1 TV color con videoregistratore+videocassette; 1 video proiettore; 1 Biblioteca in fase di riordino. 1 campetto sportivo all’aperto per attività di Ed. Fisica-Cablaggio


C) LA VISION DELL' ISTITUTO
La scuola afferma ed esalta lo spessore e l’impostazione culturale, critica e consapevole dello studio.
Nell’accettare il valore e il dovere della "trasparenza", la scuola si impegna alla esplicitazione dei propri obiettivi, criteri e procedure, alla informazione puntuale a vantaggio dell’utenza, alla democratica discussione sul proprio ruolo e operato. In tale prospettiva, grande valore si riconosce agli Organi collegiali, alla partecipazione, alla collaborazione  con i  giovani, alle famiglie.
La scuola è altresì impegnata per una concreta integrazione col territorio attraverso il coinvolgimento degli Enti Locali, Banche e di altri organismi pubblici e privati, mediante stage aziendali.La Scuola ha la chiara e piena consapevolezza dell’identità e del complesso dei valori su cui costruire l’azione formativa, si definiscono allora le seguenti linee guida e i principi ispiratori della Scuola.

C.1- I TRE PRINCIPI ISPIRATORI DELLA SCUOLA
         SONO:
	LIBERTA’


Il principio di libertà si concretizza nel rispetto della identità di ciascun alunno nella sfera delle proprie convinzioni religiose, della propria ideologia , delle proprie scelte culturali, dei propri bisogni formativi, delle proprie aspirazioni e attitudini.

	RESPONSABILITA’


Il principio di responsabilità si concretizza nel rispetto dei ruoli e delle funzioni, nel rispetto delle regole, nella consapevolezza dell’appartenenza ad una comunità con i diritti ed i doveri connessi all’esercizio della cittadinanza attiva.
	SOLIDARIETA’


Il principio di solidarietà si concretizza nell’attenzione per i soggetti deboli, nel rispetto delle diversità , nell’impegno etico a contribuire alla soluzione dei bisogni non soddisfatti ed alla valorizzazione delle diversità personali, sociali e culturali.
C.2- LINEE GUIDA PER LA REALIZZAZIONE 
         DELL’OFFERTA  FORMATIVA :
La realizzazione dell’offerta formativa che l’istituto assicura, sulla base dei principi ispiratori indicati, troverà svolgimento lungo tre linee guida:


La dimensione dell’identità tenderà a favorire negli alunni la consapevolezza delle proprie radici, della propria storia, del proprio progetto di vita e del proprio destino individuale.


La dimensione dell’appartenenza tenderà a far maturare negli alunni la consapevolezza di appartenere alla comunità nella dimensione locale, nazionale, europea, mondiale, con le responsabilità comuni e con le speranze condivise.


La dimensione della conservazione guiderà l’ azione dei docenti e di tutto il personale scolastico, a far Agli  alunni promossi alla penultima o all’ultima classe del corso di studi con un debito formativo, va attribuito il punteggio minimo previsto nella relativa banda di oscillazione della tabella A del credito scolastico. 

                           D)- LA MISSION

D.1-FINALITA’
La MISSION, ossia la ragione d’essere dell’Istituto, tiene conto a)- delle richieste del sistema formativo nazionale riferite al tipo e all’indirizzo dell’istituto   b)- dei bisogni formativi del territorio  c)- delle caratteristiche dei potenziali utenti dell’istituto   d)- delle risorse e i vincoli presenti nell’istituto e nel territorio  e)- dell’attuale società sempre più muticulturale e multirazziale organizzata su un modello di diffusa responsabilità , caratterizzata da una forte componente tecnologica ed informatica, con una organizzazione produttiva sempre più spinta verso la globalizzazione dei mercati , in un paese che si colloca in una prospettiva economica, giuridica e politica europea .
La Mission dell’Istituto, quindi, nel rispetto della specificità di contesto e di indirizzi delle due sedi del Liceo di Spezzano e dell’ITC di Altomonte e nonché  nella unitaria linea di indirizzo e di sistema valoriale a cui ispira la propria attività,  è racchiusa nel motto:

	"IL FUTURO MEGLIO COSTRUIRLO CHE SUBIRLO, LA SCUOLA PROTAGONISTA DEL TERRITORIO"


Inoltre il  motto "Nella pubblica amministrazione spesso la forma è sostanza:fai in modo che ogni tua attività risponda ai requisiti di evidenza , di coerenza e di facile leggibilità" rappresenta la filosofia a cui tutti gli operatori scolastici devono rivolgere la propria attività lavorativa.

L'Istituto di Istruzione Superiore "V. Bachelet", dunque:

o    Si impegna a favorire il raggiungimento del successo formativo di ciascuno ponendo in campo tutte le iniziative intese a superare le difficoltà di apprendimento e di  relazionalità con  interventi

individualizzati, di orientamento e di tutoraggio; 

o    Garantisce la trasparenza dei processi valutativi; 

o    Si impegna ad organizzare un ambiente di apprendimento e di formazione improntato al senso della collaborazione, della responsabilità, del rispetto della identità di ciascuno.

Il Dirigente Scolastico si impegna a:

1.   Coinvolgere sempre più il personale docente e non docente, attraverso una continua formazione/informazione, alla comprensione dell'importanza del proprio ruolo/mansione per la gestione di un sistema per la qualità dell'Istituto che abbia nel miglioramento continuo e nell'attenzione al cliente (studenti, famiglie, territorio), la propria finalità;

2.   Instaurare un rapporto di assoluta trasparenza e piena comprensione delle problematiche reciproche tra le varie aree scolastiche, e tra l'istituto e gli alunni/famiglie, quali uniche e necessarie condizioni per costruire una gestione della qualità sempre crescente.

Per poter realizzare questi indirizzi, il Dirigente Scolastico ha proposto e il Consiglio d'Istituto ha deliberato, la decisione di instaurare nell'Istituto processi, ruoli e meccanismi di relazioni tra le varie funzioni/attività che siano conformi ai requisiti della norma UNI EN ISO 9001 2000 e di avviare un processo di certificazione del sistema scolastico.

A tal fine il Dirigente scolastico si impegna sin d'ora per far fronte a tale decisione, a:

a)   Creare all'interno dell'organizzazione la nuova funzione di "Rappresentante della Direzione"

b)   Assegnare le necessarie e opportune risorse e mezzi per il raggiungimento degli obiettivi del sistema che sono alla base del presente documento e che sono sotto riportati.

L’obiettivo prioritario che il Dirigente si propone di perseguire, con l’attivazione di un Sistema di Gestione per la Qualità (SGQ), è quello di costruire un “sistema di gestione dell’Istituto controllato” attento sia ai ‘processi interni, sia alle richieste del territorio, sia ai bisogni degli studenti in formazione, la cui soddisfazione rispetto al servizio offerto sarà regolarmente rilevata e monitorata. E’ cura costante, sempre del Dirigente scolastico, definire di volta in volta gli Obiettivi Specifici di analisi, di misurazione e di miglioramento che si intendono perseguire. Tali obiettivi saranno indicati in un apposito documento, Obiettivi Per La Qualita’. Il coinvolgimento di tutte le aree scolastiche e la dedizione di ogni collaboratore è determinante per il raggiungimento di questi obiettivi e quindi di questa politica.

	La   scuola ,perciò, specificatamente, intende offrire una preparazione di base tale da consentire:

1)-L’ACQUISIZIONE DELLE CONOSCENZE E COMPETENZE DELLE TECNOLOGIE INFORMATICHE E  

  MULTIMEDIALI.
2)-L’ACQUISIZIONE DI UNA BUONA CONOSCENZA DI ALMENO UNA LINGUA STRANIERA E DELLE
    ABILITÀ FONDAMENTALI DELLA LINGUA INGLESE COME LINGUA VEICOLARE.
3)-L’ACQUISIZIONE DELLE CONOSCENZE E DELLE COMPETENZE FONDAMENTALI DELLE 
    DISCIPLINE CARATTERIZZANTI L’INDIRIZZO PRESCELTO IN PREVISIONE DEL LORO FATTIVO 
    USO PER GLI STUDI UNIVERSITARI.

La scuola, inoltre, con l’apporto di tutte le sue risorse, intende:
-SVILUPPARE L’ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO.
-EDUCARE AD UN COMPORTAMENTO ED UN ATTEGGIAMENTO DI
 RISPETTO VERSO L’AMBIENTE NATURALE E I BENI NATURALI.
-CREARE OCCASIONI DI REINSERIMENTO FORMATIVO O DI
 APPROFONDIMENTO PER GLI ADULTI.

-OFFRIRE PERCORSI DIDATTICI MODULARI, DISCIPLINARI E INTERDISCIPLINARI CON
 IMPOSTAZIONE METODOLOGICA DIFFERENZIATA.
-OFFRIRE PERCORSI DI RECUPERO O DI POTENZIAMENTO PER FASCE DI LIVELLO.
-EFFETTUARE L’ACCOGLIENZA IN INGRESSO E INIZIATIVE DI CONTINUITA’ RISPETTO  AL CICLO  INFERIORE.
-ORGANIZZARE USCITE SUL TERRITORIO E VISITE GUIDATE.
-ASSICURARE RAPPORTI ED OCCASIONI DI COLLABORAZIONE CON I GENITORI.
-ASSICURARE ATTIVITA’ LABORATORIALI.
-ATTIVITA’ FINALIZZATE AD INSTAURARE UN CLIMA POSITIVO.

Dal punto di vista organizzativo, l’istituto si propone di offrire un servizio per:

 -DISTRIBUIRE TEMPORALMENTE LE DIVERSE ATTIVITÀ 

-RAZIONALIZZARE LE RISORSE MATERIALI 

-AUMENTARE LA CIRCOLAZIONE E LA COMUNICAZIONE DELLE INFORMAZIONI 

-AGGIORNARE IL PERSONALE DELLA SCUOLA
-AUMENTARE LA COLLABORAZIONE TRA SCUOLE
-AUMENTARE LA COLLABORAZIONE TRA LE RISORSE DEL TERRITORIO E QUELLE INTERNE

	


D.2- POLITICA PER LA QUALITA’
La politica per  Qualità nella Scuola ha come finalità il miglioramento della qualità nella scuola intesa come la produzione di un risultato adeguato attraverso un utilizzo ottimale delle risorse. 

· La politica della Qualità nasce dalla consapevolezza che senza “qualità” non si ha vera autonomia, che il lavoro di costruzione dell’identità scolastica passa attraverso il processo di “miglioramento continuo”, e che le strategie didattiche ed operative devono essere “condivise e compartecipate”. La Qualità assume una 'importanza sempre crescente , nell'azione didattica ed educativa, e permette di acquisire alla “Scuola dell’Autonomia” ,un nuovo modo di affrontare le problematiche scolastiche attraverso una cultura organizzativa e didattica al passo con i tempi in grado di creare strumenti efficaci di gestione, di tenere sotto controllo le diverse fasi di erogazione del Servizio Scolastico e di approntare  metodi valutativi dei processi in termini di efficienza ed efficacia per un’autoanalisi d’Istituto.

· I nostri Principi per  una  Gestione - Qualità sono:
Orientamento al cliente - Leadership - Coinvolgimento del personale 
Approccio per processi - Approccio di sistema - Miglioramento continuo 
Decisioni basate su dati di fatto - Rapporti di reciproco beneficio con i fornitori

· La metodologia usata si basa sull’analisi globale e poi approfondita della situazione della scuola, sulla progettazione di un miglioramento specifico, sulla successiva applicazione di tale progetto di miglioramento nella realtà scolastica e sul controllo dei risultati conseguiti. 

· La presa visione ed una attenta lettura della politica per la Qualità, è stata attuata durante il secondo Collegio Docenti dell’a.s. 2004/05 , precisamente nel mese di ottobre.

Si tratta, quindi,  di un progetto molto ampio ed articolato in diverse fasi: 
 1.-Il checkup d'Istituto
Per costruire un Sistema Qualità occorre "conoscere" la propria scuola, analizzandone pregi e difetti, punti di forza e di debolezza.
Seguendo le indicazioni delle norme UNI EN ISO 9001:2000 abbiamo cercato di rivedere tutto il nostro modo di organizzarci e di operare, per superarne le debolezze e consolidare i punti di forza.
L'obiettivo e' progettare e realizzare una scuola migliore, efficace e rispondente ai bisogni e alle aspettative degli utenti interni (studenti ed operatori scolastici) ed esterni (famiglie, contesto socio economico culturale).
Fornire un servizio che risponda alle aspettative dell'utente significa organizzare, l'unico modo concreto di fare qualità.
Abbiamo individuato le attività "chiave" per la Qualità del servizio scolastico e analizzato, in modo particolare, quelle che, collegate tra loro, producono "valore aggiunto" per l'attività scolastica e per gli studenti.
Attraverso questa logica si supera la visione parziale delle attività per scoprire l'importanza del coordinamento, del lavorare per obiettivi comuni, sempre piu' necessario perche' il valore si produce lavorando insieme.

2.-La documentazione del Sistema Qualità
Abbiamo ricostruito e ricodificato i processi in atto nella scuola in una serie di Procedure che ne sono la sintesi e la semplificazione.
La cura della documentazione da semplice adempimento burocratico diventa fattore facilitante sia per la trasparenza sia per la riproducibilità delle esperienze.
Nelle procedure che descrivono le attività "chiave"dell'Istituto  si fa chiarezza riguardo a "chi deve fare che cosa".
Chiarezza nei ruoli si traduce quindi in:
- migliore coordinamento tra funzioni
- svolgimento piu' lineare dei processi
- migliore preparazione e formazione di tutto il personale in relazione ai compiti chiamato a svolgere.
Una delle finalità principali di un efficace Sistema Qualità e' quella di poter garantire, con un certo grado di affidabilità, che venga assicurato un determinato livello di servizio al di sotto del quale non e' possibile andare.Ogni Procedura è articolata secondo i seguenti passi:

-SCOPO 

-CAMPO DI APPLICAZIONE

      - RESPONSABILITA’ –

       - PROCEDURA

 - TENUTA SOTTO CONTROLLO DEI PRODOTTI NON CONFORMI

- MONITORAGGIO E MISURAZIONE DEL SERVIZIO – 

-ARCHIVIAZIONE

3.-Il controllo della Qualità
La Qualità si basa su evidenze oggettive, rilevabili da dati misurabili e confrontabili.
Lavorare per obiettivi e per progetti implica l'adozione di strumenti di verifica e di controllo per giungere alla validazione del lavoro compiuto.
Attraverso il Sistema Qualità si investe in prevenzione, si cerca di evitare il verificarsi di situazioni di non qualità, che creano disagio all'utente, vanno a scapito del servizio fornito, generano spreco di energie e di risorse.
Si analizzano i problemi ricorrenti nell'attività quotidiana per cercare di ridurli o annullarli.

Con la ricerca del Sistema Qualità ci diamo un metodo che ci sforzeremo di consolidare e di trasformare in strumento di continuo miglioramento.

· Al termine del percorso, si potrà eventualmente prendere in considerazione una CERTIFICAZIONE DI QUALITA’, non fine a se stessa o puramente formale, bensì esito coerente di una  POLITICA PER LA QUALITA’ ormai consolidata e condivisa. 
Il nostro Istituto si propone dunque di offrire un servizio di formazione capace di soddisfare le esigenze e le aspettative di tutte le parti interessate nella scuola: studenti, famiglie, personale docente e non docente, istituzioni, mondo del lavoro, collettività, i fornitori di prodotti e servizi esterni.
Per poter realizzare questi indirizzi, il Dirigente Scolastico, convinto della validità del motto: 
 ”le regole non ci mortificano, ma devono aiutarci a conseguire gli obiettivi”
 ha allora proposto, e il Consiglio d’Istituto ha deliberato, la decisione di instaurare nell’Istituto processi, ruoli e meccanismi di relazioni tra le varie funzioni/attività che siano conformi ai requisiti della norma UNI EN ISO 9001 2000 e di avviare un processo di certificazione del sistema scolastico.
Il Manuale della 
Qualità
È il documento che esplicita le procedure esistenti nell'Istituto relative a tutti i servizi erogati, in particolare quello dell'istruzione/apprendimento. In ogni procedura è esplicitato: lo scopo, il campo di applicazione, i responsabili della procedura, la tenuta sotto controllo dei prodotti non conformi, il monitoraggio e la misurazione del servizio, l’archiviazione.
Ogni procedura ha come riferimento le norme UNI EN ISO 9001:2000. 
 Responsabile del Servizio gestione qualità è la Prof. ssa Anna Scola  , mentre già nell’anno scolastico 2003-2004 ,  è stato costituito un GRUPPO DI LAVORO PER LA QUALITA’ che ha seguito un corso specifico per la Qualità. 

· IL MANUALE QUALITÀ E IL POF SI INTEGRANO EFFICACEMENTE ALLO SCOPO DI:

a) Presentare la scuola nella sua organizzazione didattica con le sue finalità e interventi progettuali, con le sue forme e modalità di funzionamento e gestione a tutti i livelli.
b) Descrivere il sistema di conduzione dell’istituto per garantire la qualità, mediante:
• L’individuazione sintetica delle funzioni e dei relativi compiti e responsabilità
• L’illustrazione delle procedure e delle prescrizioni di sistema al fine di rappresentare un riferimento immediato per gli operatori, per coloro che hanno l’incarico di vigilare sull’andamento, sull’efficacia e sulle efficienze del servizio erogato, per le ispezioni valutative interne ed esterne
b) Essere strumento di coinvolgimento, collaborazione, corresponsabilizzazione:
• Nella definizione del sistema
• Nel mantenimento della rispondenza fra requisiti specificati e risultati conseguiti
• Nel costante miglioramento di tutti i parametri della qualità

   E)-ORGANIZZAZIONE INTERNA

Nel nuovo scenario autonomistico, l’Istituto è chiamato a riorganizzarsi e ad erogare un servizio formativo di qualità.Il raggiungimento di tale obiettivo comporta che, funzionalmente alle scelte didattico-educative, vengano esplicitate anche le scelte organizzative e gestionali che l’istituzione scolastico deve porre in essere in termini di efficacia ed efficienza.La Scuola , in conformita’ alle indicazioni sull’Autonomia e della Qualità, si impegna allora, ad attuare una struttura organizzativa che permetta di coordinare i processi scolastici e, per rafforzare l’azione coordinata, essa ha istituito  una organizzazione fatta di  unità organizzative . All’interno di ogni Unita’ si deve  produrre la sinergia che deriva dall’apporto dei diversi contributi specialistici e di ruoli preposti al coordinamento dei processi operativi sia dei singoli segmenti strutturali, sia del sistema complessivo, per finalizzare l’azione verso i risultati attesi come esito dell’impresa scolastica.
La Scuola , riconoscendo l’indispensabilità del controllo (verifica più valutazione) dei processi,e dei servizi/prodotti, senza il quale la progettazione è una parola vuota, mette in opera azioni di monitoraggio   e 
di  verifica 
dei 
risultati 
attesi.
La progettazione coordinata dell’azione scolastica, però, va collocata nel quadro della complessità del sistema organizzativo che ha alcune caratteristiche di cui bisogna tenere conto.Per esempio, la stessa complessità, che non è suscettibile di previsioni deterministiche ,richiede agli operatori l’esercizio di una sostanziale libertà di interpretazione e decisione, cioè di formulazione di ipotesi probabilistiche.Un’altra considerazione è anche il fatto del Hic e nunc, ossia è improponibile l’idea di conoscere e tenere sotto controllo tutto ciò che accade, per cui ci sono eventi che si svolgono necessariamente al di fuori della razionalità progettuale. Compito allora essenziale dello staff del Dirigente, è quello di “tenere insieme” il sistema e controllarlo, cioè di svolgere funzioni di coordinamento 
e 
vigilanza 
dei 
processi 
progettuali.
La nostra scuola è dunque fautrice di una progettazione coordinata in cui la dimensione strumentale(padronanza degli aspetti tecnici) è accompagnata dalla dimensione culturale(di conoscenza, competenza e capacità relativamente ai presupposti concettuali)

E.1-COMMISSIONI,COORDINATORI, 
       COLLABORATORI, FUNZIONI STRUMENTALI,
       ORGANIGRAMMA

E.1.1- ORGANIGRAMMA:






                       













E.1.2-STAFF DEL DIRIGENTE-COMMISSIONI         
	COMITATO VALUTAZIONE
PROGETTI:


	AREA TRAD. Occhinero   
AREA PNI: G.Ribecco        
AREA TECN:Mauro               
ALTOMONTE:  Salerno
DSGA: Gimondo
FS1:A.Ribecco


	COMITATO VALUTAZIONE DEL SERVIZIO:
	TITOLARI: I.MAZZAGATTI- V.BRUNO- A.SCOLA-       

SUPPLENTI: S.PIRAINO
                      L.BONIFATI

	RESPONSABILI LABORATORIO


	LAB. DI INFORMATICA:       LIPEROTI

LAB. DI FISICA:                     ALTIERI

LAB. INFORM. E LINGUE
                  ALTOMONTE:      SCOLA



	COMMISSIONE CONTINUITA’ E ORIENTAMENTO IN ENTRATA


	SEDE DI SPEZZANO: CATENACCI –PITTARI FARACO –  SGANGA



	COMMISSIONE ORIENTAMENTO IN ENTRATA E IN USCITA PER ALTOMONTE:


	ALTOMONTE:    A.SCOLA


   



	RESPONSABILE LABORATORIO DI INFORMAZIONE
	A.SCOLA


	REFERENTE PER LE MOLESTIE SESSUALI:
	TERESINA CILIBERTI


	  COMMISSIONE TECNICO SCIENTIFICA:
	SPEZZANO:G.ALTIERI-A.LIPEROTI- DSGA M.GIMONDO
ALTOMONTE:A.SCOLA


	COMPONENTE ORGANO DI GARANZIA

	V.BEVACQUA

	COMMISSIONE VIAGGI

	FS3:DA NOMINARE -SALERNO

	RESPONSABILI SICUREZZA:

	 POLINO
ASSISTENTE SICUREZZA:LIPEROTI

	CONTROLLORI SALUBRITA’ PUBBLICA


	LIPEROTI- DOBLE

	RESPONSABILE SISTEMA INFORMATICO:
	MARINCOLA

	RESPONSABILE STESURA ORARIO:
	OCCHINERO(SPEZZANO) – BRUNO (ALTOMONTE)


E.1.3-FUNZIONI STRUMENTALI:



























	                                             E.1.4- DOCENTI COORDINATORI DI CLASSE

 CONSIGLIO DI CLASSE
E' COMPOSTO: dai docenti di ogni singola classe, dai rappresentanti dei genitori e degli alunni; è presieduto dal preside o da un suo delegato (il coordinatore di classe) ed ha il compito di definire le linee didattico/educative da attuare nella propria classe, dando concretezza alle linee generali e organizzative definite agli altri livelli di programmazione, nel collegio docenti e nelle aree disciplinari.
Si riunisce:
            1. in sedute riservate ai soli docenti in cui progetta, coordina e realizza la programmazione didattico
    educativa  di classe; espleta le competenze relative alle valutazione periodica e finale; stabilisce i criteri 
    di valutazione  degli studenti nel rispetto di quanto ha deliberato il Collegio dei docenti
            2. in sedute plenarie: propone iniziative specifiche di tipo disciplinare, interdisciplinare e 
     parascolastiche; avanza proposte relative al sostegno e al recupero; informa sull'andamento
     didattico disciplinare della classe.
 In assenza del preside, a norma dell'art. 3 dei D.P.R. 41 6/74, il Consiglio di classe è presieduto dal docente coordinatore di classe il quale sceglie un docente verbalizzatore.

I consigli di classe provvedono a coordinare l’azione dei singoli docenti definendo:

1) Livelli di partenza e modalità di recupero delle abilità non possedute
2) Obiettivi didattici trasversali
3) Modalità comuni per conseguirli
4) Iniziative di recupero e sostegno
5) Rapporti con le famiglie
6) Attività integrative

                                  COMPITI DEI COORDINATORI

Il coordinatore e i docenti
Il coordinatore dovrebbe:
1. coordinare il piano delle attività didattiche leggendo e valutando i piani di lavoro e potendo intervenire con consigli su di essi
2. vigilare sul rispetto del progetto formativo della classe laddove questo esistesse
3. riferire sistematicamente le informazioni avute dalla direzione e dalle famiglie e fare da tramite e/o proporre soluzioni su situazioni di disagio, incomprensioni, problemi di apprendimento degli alunni ecc

Il coordinatore e la direzione
 

Il coordinatore informa la direzione su profitto, motivazione, comportamento dello studente; attività educative del Consiglio di classe, uscite didattiche, stages ecc.

 In sintesi:

1. presiede, su delega del Preside, le riunioni del Consiglio di classe; lo convoca se si riscontrano situazioni 
    particolari, sia nel corpo docente che tra gli alunni
2. controlla le assenze su segnalazione della Segreteria e, se necessario, contatta le famiglie
3. coordina il piano di lavoro di classe, se esiste, e tiene contatti coi docenti riguardo a voti, problemi, 
    disciplina ecc.

 

Il coordinatore e la classe

Il coordinatore:

1. si riunisce periodicamente con i rappresentanti di classe  (1 ora la settimana) per informarsi sul clima 
    della classe e trovare soluzioni
2. controlla il profitto degli alunni e evidenza problemi di profitto e di motivazione
3. organizza incontri con gli alunni e informa il Consiglio di classe e/o i singoli docenti

Il coordinatore e la famiglia
 1.Rileva i bisogni e i problemi delle famiglie, nei limiti del rispetto della privacy, e garantisce il flusso delle
     informazioni. 
2. convoca e coordina incontri con la o le famiglie
3. consegna col, o al posto del, Preside le schede di valutazione
4. è referente degli Enti responsabili della salute fisica e psichica degli alunni

 L'attività di questi docenti è compensata con le risorse del fondo di istituto

	                                                          
                                     COORDINATORI CLASSI DEL   LICEO DI SPEZZANO

    CORSO TRADIZIONALE

           CORSO PNI

   CORSO TECNOLOGICO



	I    A   :   FORMOSO
	I   A   :   SGANGA
	I    A    :   CATENACCI

	I     B  :   ROSA
	II  A   :   FARACO
	II   A    :   BEVACQUA

	II   A  :   REDA
	III A   :   FALCO
	III  A    :    LIPEROTI

	IV  A  :   DOBLE
	IV A   :   GIORDANO
	IV  A    :   MAURO

	V   A  :   DOBLE
	V  A   :   SPAGNUOLO
	V   A    :   A.RIBECCO

	V  B   :   FORMOSO
	
	I  B      :   DI FATTA

	III B    :   A.RIBECCO
	
	II B      :   PITTARI

	III A    :   OCCHINERO
	
	IV B    :   LIPEROTI

	                                       COORDINATORI CLASSI DELL’  ITC DI ALTOMONTE

	I   A:  SCOLA

	II  A:  SALERNO

	III A:  SCOLA

	IV A:  PALUMBO

	V: A:  DE MARCO


E) Consiglio di Istituto  e Giunta esecutiva

E' COMPOSTO: dal Dirigente, componente insegnanti, componente genitori, componente alunni, rappresentante personale A.T.A., presieduto da un genitore eletto nel suo interno;
ELEGGE: nel suo seno una Giunta Esecutiva composta da un docente, da un non docente, da un genitore e da uno studente. Della Giunta fanno parte di diritto: il dirigente, che la presiede ed il capo dei servizi di segreteria che svolge anche le funzioni di segreteria.
COMPITI: 
- delibera il bilancio preventivo dei mezzi finanziari utili al funzionamento amministrativo
  e didattico della scuola ;
- adatta Il calendario scolastico alle specifiche esigenze ambientali; 
- stabilisce l’orario di inizio e fine delle lezioni e modalità organizzative del servizio di 
  istruzione,
- fissa i  criteri per la programmazione e l'attuazione delle attività parascolastiche,
  interscolastiche, extrascolastiche, con particolare riguardo ai corsi di recupero e di 
  sostegno, alle libere attività complementari, alle visite guidate e ai viaggi di istruzione;
- stipula di accordi e convenzioni con altri istituti al fine di realizzare scambi di 
  informazioni e di esperienze e di intraprendere eventuali iniziative di collaborazione;
- partecipazione dell'istituto a progetti e ad attività culturali, sportive e ricreative di 
  particolare interesse educativo
 Il consiglio d'istituto indica, altresì, indica i criteri generali relativi alla formazione delle classi,   all'adattamento dell'orario delle lezioni e delle altre attività scolastiche alle condizioni ambientali e al coordinamento organizzativo dei consigli di classe.

COMPONENTI CONSIGLIO DI ISTITUTO:

	DOCENTI
	A.T.A.
	GENITORI
	STUDENTI

	1) Liperoti Antonio
	1) Caputo Vincenzo
	1) Galizia Francesco
     (Presidente)
	1) Chiuro Maurizio

	2) Amato Francesco
	
	2) Mortati Emilia
	2) Noia Gaetano

	3) Scola Anna(Altomonte)
	
	3) D’Errico Filomena
	3) Provenzale Giuseppe    (Altomonte)

	4) Pittari Giovanni
	
	Componenti di diritto:
	

	5) Bevacqua Vincenzo
	
	Dirigente scolastico:
	Antonio Scalcione

	6) Mauro Demetrio
	
	    Dirigente S.G.A.:
	Maria Gimondo

	
	
	
	
	
	


GIUNTA ESECUTIVA:

	GIMONDO 
	MARIA
	DSGA

	SCALCIONE
	ANTONIO
	DIRIGENTE

	MAURO 
	DEMETRIO
	DOCENTE

	CAPUTO
	VINCENZO
	COMPONENTE ATA

	D’ERRICO
	FILOMENA
	COMPONENTI GENITORI


E 1.4- SCANSIONE DELL’A.S. E FESTIVITA’

L’INIZIO delle lezioni è fissato per il MERCOLEDI 13 SETTEMBRE 2006

Il TERMINE delle lezioni è fissato per 9 GIUGNO 2007 

GLI ESAMI DI STATO hanno inizio, con la prima prova scritta, giorno 20 giugno 2007

Il NUMERO TOTALE dei giorni effettivi di scuola è: 203

SONO FESTIVITA’ RICONOSCIUTE:

	TUTTE LE DOMENICHE


	1 NOVEMBRE 
 “Festa di tutti i Santi”


	8 DICEMBRE “Immacolata Concezione”


	25 e 26   DICEMBRE  “Festività Natalizie”  


	1 GENNAIO 2007  “Capodanno”



	6 GENNAIO        “Epifania”   


	17 APRILE
 “Lunedì dell’Angelo


	19 APRILE   “Santo Patrono”


	25 APRILE   “Anniversario della Liberazione”


	1 MAGGIO 
  “Festa del Lavoro”



	2 GIUGNO   “Festa Nazionale della Repubblica”


	DAL 23 DICEMBRE 2006  – Vacanze di Natale -  fino al 7 GENNAIO 2007


	DAL 5 APRILE  AL 10 APRILE 2007 - Vacanze Pasquali
	2 NOVEMBRE “Comm. Defunti”


	


Infine le attività didattiche restanno sospese nei seguenti giorni per la sede di Spezzano:

	19 FEBBRAIO Lunedì (Carnevale)


	20 FEBBRAIO Martedì (Carnevale)


	26 SETTEMBRE Festività locale 


	9 DICEMBRE
 Ponte Interfestivo


	11 APRILE
Festività locale




Per la sede di Altomonte:

	19 FEBBRAIO Lunedì (Carnevale)


	20 FEBBRAIO Martedì (Carnevale)


	2 APRILE
 Festività  locale 


	14 MAGGIO  Festività locale Fiera San Francesco


	9 DICEMBRE 
Ponte Interfestivo




E.2-PROGRAMMAZIONE COLLEGIO DOCENTI

All’inizio dell’anno scolastico e prima dell’inizio delle lezioni, il Collegio dei docenti procede a definire:

· Scansione temporale valutazioni alunni

· Elezione componenti Comitato Valutazione

· Conferma/revisione del POF e documenti allegati sulla scorta della validazione avvenuta nel mese di giugno

Entro il mese di settembre discute ed approva  il Piano Esecutivo del POF elaborato dal DS e dai collaboratori anche sulla base delle indicazioni emerse dai Coordinatori delle Aree Disciplinari in fase di consuntivo dell’a.s. precedente.

Si riunisce di norma entro la seconda decade di maggio per procedere all’adozione dei testi per l’a.s. successivo e per la conferma/revisione dei criteri di valutazione finale.

Nel mese di giugno discute ed approva il consuntivo relativo all’a.s. precedente e le proposte per l’a.s. successivo.In questa fase avviene la validazione del POF.

E.3-PROGRAMMAZIONE AREE DISCIPLINARI

I piani di lavoro disciplinari si stabiliscono all’interno dell Aree e costituiscono documento determinante per la programmazione didattica, la sua realizzazione, la verifica e sono organizzati secondo specifici capitoli e temi.

La sequenza delle operazioni delle aree disciplinari è la seguente nel corso di ogni anno scolastico:

· RIUNIONI NEL MESE DI SETTEMBRE

I docenti si incontreranno i primi giorni di settembre insieme alle Aree Disciplinari e nei rispettivi Consigli di classe per stabilire:

1. nomina del CCC

2. revisione del piano disciplinare

3. messa a punto del piano disciplinare

4. definizione delle prove multidisciplinari

5. preparazione delle prove di accertamento dei prerequisiti nel passaggio dalla Scuola del I° ciclo al segmento successivo e dal biennio al triennio

6. definizione dei criteri per le prove di accertamento di recupero del debito formativo

7. formulazione delle eve ntuali proposte di formazione da presentare al Collegio dei docenti successivo.

· RIUNIONI INTERMEDIE NEL CORSO DELL’ANNO

Secondo le scadenze definite dal piano esecutivo del POF, le Aree Disciplinari si incontrano nel corso dell’a. s. per:

1. verificare lo svolgimento dei programmi secondo quanto previsto dal piano operativo e adottare le eventuali azioni correttive

2. analizzare i dati statistici bimestrali sugli esiti con la formulazione di proposte di interventi compensativi ove necessari

3. coordinare la scelta dei libri di testo per l’a.s. successivo.

· RIUNIONE FINALE

Nell’incontro finale le aree disciplinari procedono ad un consuntivo dell’attività svolta e formulano proposte per l’anno successivo,

La sintesi dell’incontro è presentata dai Coordinatori delle Aree Disciplinari al DS.

E.4-PROGRAMMAZIONE CONSIGLIO DI CLASSE

Il consiglio di classe ha il compito di definire le linee didattico-educative da attuare nella propria classe , dando concretezza alle linee generali e organizzative definite agli altri livelli di programmazione, nel collegio docenti e nelle aree disciplinari.

La prima riunione è convocata entro la prima metà del mese di settembre, in questa sede i docenti eleggeranno il CCC tenendo conto delle proposte fatte dal CD del 1 settembre.La seconda riunione dovrebbe essere convocata per fine ottobre per definire, in base alle accertate condizioni di partenza degli alunni, gli obiettivi trasversali e le modalità di coordinamento nello svolgimento dei singoli programmi.

Nei Consigli di Classe calendarizzati nel paragrafo successivo, si procede all’esame dell’andamento didattico/educativo, del profitto e della partecipazione di ogni singolo studente, all’individuazione di attività di recupero, alla verifica dell’andamento del Piano Didattico .Si provvede a contattare le famiglie di quegli alunni che presentano situazioni particolari, per mezzo di lettere dell’Ufficio di segreteria o comunicazioni telefoniche fatte anche dal coordinatore di classe.

E.5-CALENDARIO DELLE  ATTIVITA’  a.s.  2006 / 2007

	PERIODO
	          COLLEGIO     DOCENTI
	CONSIGLI 
DI CLASSE 
	INCONTRI SCUOLA FAMIGLIA

	Settembre

2006


	                         1/09/2006

-Avvio  anno scol.

-Organizzazione  delle attività

-Criteri programmazione

-Designazione delle coordinatori e dei  comitati

-Organizzazione corsi di recupero

-Definizione dei criteri generali per

 l’aggiornamento del POF
	
	

	Ottobre   2006


	                     16/10/2006

-Approvazione del POF

-Comunicazioni del Dirigente
-Varie ed eventuali
-Viaggi di istruzione

	
	

	Novembre 2006


	
	6/11/2006

7/11/2006

8/11/2006


	9/11- Biennio

10/11- Triennio

	Dicembre 2006


	                       15/12/2006

-Valutazione andamento generale didattico e organizzativo.

-Piano di formazione 
	4/12/2006

5/12/2006

6/12/2006


	

	Gennaio  2007


	
	Scrutini  1°Quadr.

31-gennaio-2007


	

	Febbraio  2007


	                     15/02/2007

-Valutazione dei risultati del 1° quadrimestre

-Interventi didattici ed educativi

-Eventuale modifica della programmazione didattica ed educativa
	Scrutini 1°Quadrim.

1-2-febbraio-2007
	8/2-Biennio

9/2-Triennio



	Marzo 2007


	
	13/03/2007

14/03/2007

15/03/2007


	

	Aprile  2007


	
	
	26/4-Biennio

27/4-Triennio

	Maggio 2007
	                        15/05/2007

-Adozione Libri di testo

-Valutazione andamento didattico

-Definizione dei criteri di valutazione finale


	2/05/2007

3/05/2007

4/05/2007


	

	Giugno  2007


	                       14/06/2007

-Valutazione dei risultati complessivi
 conseguiti nel corso dell’anno scol.

-Linee operative per l’a.s. 2007/08
	Scrutini finali :

11-12 giugno-2007
	


N.B.
Ulteriori riunioni (per es., di singoli Consigli di classe) potranno svolgersi per particolari esigenze ed imprevisti.Non compaiono calendarizzate le riunioni del gruppo di lavoro per l’integrazione scolastica.

E.6-SERVIZI AMMINISTRATIVI:

DIRETTORE DEI SERVIZI GENERALI E AMMINISTRATIVI:Dr.ssa Maria GIMONDO.

L’istituto nell’ambito dei servizi amministrativi, individua e definisce i seguenti fattori di qualità:

A. celerità delle procedure
B. trasparenza
C. informatizzazione dei servizi di segreteria
D. riduzione dei tempi di attesa
E. flessibilità degli orari degli uffici aperti al pubblico

                         Sulla scorta di tali fattori di qualità si stabilisce quanto segue:

· In qualsiasi momento, nelle ore di ufficio, i genitori possono ricevere informazioni su assenze, ritardi e uscite anticipate dei propri figli contattando l’ufficio di segreteria Sig.Maria Fantacuzzi allo 0981-953570
· Gli uffici sono aperti al pubblico tutti i giorni feriali dalle oer 10.00 alle ore 12.30.
· L’ufficio di Segreteria alunni resta aperto anche il Martedì pomeriggio dalle ore 16.oo alle ore 18.00.

· Il Dirigente riceve tutti i giorni dalle 9.00 alle 12.00

· La distribuzione dei moduli è effettuata a vista

· Le pagelle e le schede informative sono consegnate dal docente coordinatore entro 5 giorni dalla riunione del consiglio di classe

· I diplomi sono consegnati a vista

· Presso gli ingressi e negli uffici sono presenti e riconoscibili gli addetti ai servizi scolastici in grado di fornire le informazioni necessarie agli utenti

· Il rilascio dei certificati avviene:

a) A vista per quelli di iscrizione e frequenza e sostitutivi del diploma

b) Entro tre giorni lavorativi per quelli con votazione e/o giudizi e per i certificati del servizio del personale

ORGANIGRAMMA SEGRETERIA:



                     




E.7-RAPPRESENTANZA SINDACALE:

Le RSU sono un organo elettivo votato dall'insieme del personale della scuola e costituiscono un soggetto che contratta con il Dirigente Scolastico materie attinenti all'organizzazione del lavoro e alla erogazione dei compensi incentivanti per garantire il regolare funzionamento delle strutture e dei servizi offerti dalla scuola.

I membri RSU sono equiparati alle rappresentanze sindacali aziendali ai sensi della legge 300/70.

Le RSU sono i soggetti titolari della contrattazione integrativa a livello di istituzione scolastica.

Il Dirigente assegna alla RSU , per lo svolgimento delle proprie funzioni, l’uso dei locali scolastici sia in orario scolastico che extrascolastico.

II Contratto Integrativo di Scuola regolamenta le seguenti materie:

 - Divisione del lavoro e incarichi
 - Orario di lavoro 
 - Attività aggiuntive
E.8-INDIVIDUAZIONE DELLE COMPETENZE E SVILUPPO PROFESSIONALE DOCENTI E PERSONALE ATA

La Scuola definisce le modalità operative, le responsabilità e la documentazione, relative alla individuazione delle competenze, consapevolezza dei ruoli e sviluppo professionale attraverso formazione, per il personale docente e ATA ,al fine di stabilire il percorso che annualmente deve essere effettuato per la predisposizione del piano di formazione/aggiornamento e delle competenze dei ruoli istituzionali.

L’Istituto si propone , allora, di

-predisporre un piano di formazione/aggiornamento rispondente ai bisogni sia degli studenti  sia  del personale interno;

     - individuare le competenze necessarie per la realizzazione del POF;
     - potenziare le competenze del personale in servizio;

     - pianificare le esigenze di formazione del personale.

Una Scheda Anagrafica  e una Scheda Rilevazione Bisogno viene distribuita all’inizio dell’a.s. a tutto il personale interno per rilevare tutte le informazioni utili in ambito di formazione/aggiornamento e esperienze professionali e per l’individuazione del fabbisogno formativo.

Per l’assegnazione di incarichi superiori ad un impegno giornaliero di 2 giorni, il Dirigente, sulla base delle candidature pervenute, seleziona quelle rispondenti ai requisiti richiesti dall’incarico.


E.9-ACCOGLIENZA NUOVI DOCENTI

La scuola favorisce un positivo inserimento nel contesto scolastico dei nuovi docenti.

Il servizio garantisce ai docenti in entrata una rapida conoscenza delle pecularietà dell’istituto ed è finalizzato ad un proficuo inserimento nell’organizzazione scolastica.E’ previsto la predisposizione di un percorso d’accompagnamento degli insegnanti di nuova nomina utile a fornire informazioni sul funzionamento dell’istituto e chiarimenti per un corretto svolgimento degli adempimenti sia amministrativi che professionali.

Nel primo Collegio dei Docenti, del mese di settembre, si individua il docente con la funzione di tutor relativo al servizio di supporto ai nuovi docenti in ingresso per favorire un positivo e sereno inserimento nel nuovo contesto lavorativo, e di Docente Responsabile per i docenti con incarichi a scadenza.Nei giorni di settembre il DS provvede, quindi, tramite segreteria, alla notifica della nomina circa l’incarico dei responsabili del servizio di supporto per i docenti in entrata,
-Il docente tutor svolge nel corso dell’anno scolastico, attività di accompagnamento per gli insegnanti in ingresso, individuando precise scadenze temporali per la verifica e la valutazione degli obiettivi da raggiungere.

Per i docenti incaricati per supplenze brevi, fino a 30 giorni, il giorno dell’inizio del servizio, il DS, e/o il VIC, durante il colloquio, preferibilmente il primo giorno di arrivo dopo l’espletamento degli adempimenti amministrativi, comunicano al docente come mettersi in contatto con il docente da sostituire, la/e classi assegnate, l’organizzazione generale della scuola , i contenuti del POF e il regolamento di istituto, i servizi presenti in istituto, la logistica , i libri di testo e tutte quelle informazioni che devono essere fornite al docente in entrata a seconda del periodo in cui deve essere inserito.Per ogni docente in entrata con incarico annuale , il DR, invece, definisce un piano di supporto e lo sottopone al DS per l’approvazione.
Gli obiettivi  del servizio sono quelli di  fornire al nuovo docente:

Informazioni generali sulla scuola    -  Informazioni sulle classi - Informazioni sulla sicurezza dell’Istituto - Libri di testo adottati nelle classi interessate – Informazioni sui Servizi presenti nell’Istituto, sull’ubicazione di aule, laboratori uffici di segreteria –  Sintetiche informazioni sulla topologia degli studenti e sulle dinamiche delle classi assegnate ecc..
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AREA2�AREA OFFERTA FORMATIVA FONDAMENTALE





AREA4�AREA


SERVIZI DI SUPPORTO





AREA3�AREA OFFERTA FORMATIVA INTEGRATIVA





Coordinamento


delle attività del POF





Prof. Arturo Ribecco


Area 1


Coordinamento: Attività POF


Progettazione gestione curriculare


Elaborazione criteri valutazione








Coordinamento


progettazione curricolare





Organizzazione e gestione del


POF





Diffusione del POF





F.O.


AREA 1





Coordinamento


progetti speciali





Sperimentazione e ricerca





Rapporti


Scuola-famiglia





Autoanalisi e valutazione di


sistema





Valutazione attività del 


POF





Prof. Giuseppe Ribecco�Prof.ssa Anna Scola


Area 2


Analisi bisogni formativi e gestione piano di formazione


Accoglienza e tutoraggio docenti


Produzione materiali didattici


Cura documentazione educativa





Coordinamento


della formazione in servizio





Accoglienza di nuovi colleghi





Metodologie e strategie di lavoro





Produzione di materiali didattici  e documentazione





Coordinamento delle attività di tirocinio in collegamento con l’Università





Tecnologie e biblioteche





Informazione e comunicazione





F.O.


AREA 2





Risorse e organizzazione





Collegialità





1)Prof.F.Salerno


2)Da nominare


Area 3


Coordinamento attività integrative, continuità, orientamento e recupero.


Sportello studenti





Differenzazione dell’insegnamento, recupero e compensazione





Le diversità: stranieri, handicap, disagio





Educazione alla salute





Accoglienza degli alunni





F.O.


AREA 3





Il tutoring





Ampliamento dell’offerta formativa





Insegnamento/


apprendimento contesti e metodologie





L’Orientamento e la continuità





AREA GESTIONE PERSONALE


 PIRAINO SERAFINA


-Predisposizione contratti di lavoro sulla rete e su supporto cartaceo--Tenuta e aggiornamento dello stato personale sia su supporto cartaceo che su supporto informatico


-Gestione comunicazione con il personale, l’amministrazione,� gli enti per tutto il personale


-Ricostruzione carriera del personale


predisposizione statistiche relative al personale


-Predisposizione, aggiornamento e gestione delle graduatorie di istituto--Gestione organico del personale docente e ata


-Predisposizione e gestiione della graduatoria interna del personale docente e ata con le relativi funzioni


-Gestione assenze del personale e relativi atti di controllo.





AREA ALUNNI


MARIA FANTACUZZI – FOLINO GALLO PATRIZIA


-Iscrizioni--Diritto allo studio


-Gestione delle assenze--Gestione comunicazione con le famiglie--Gestione fascicolo personale alunni


-Rilascio certificati, nulla osta, attestati


-Predisposizione registri, pagelle, documentazione per scrutini ed esami, credito scolastico, debiti formativi


-Predisposizione statistiche area alunni


-Gestione comunicazione con altre istituzioni, amministrazioni pubbliche ed enti.








DSGA-Dott.ssa MARIA GIMONDO


Coordinamento di tutti i servizi amministrativi e tecnici


Gestione del bilancio-Gestione rapporti con l’istituto cassiere-Predisposizione e gestione di mandati di pagamento e riversali








AREA COMUNICAZIONE:


DE ROSIS NICOLINO-RAPANA’ TIZIANA-LANZILLOTTA�MARIA


-Gestione della posta elettronica e smistamento della stessa�   alle aree interessate


-Inserimento dati nel sistema ENTRATEL-SIMPI(contratti,statistiche,domande inserimento graduatorie personale docente e ata,Organico personale docente e ata ,domande di pensionamento personale docente e ata,Ricostruzione di carriera,TFR,770,Mod.Irap)


-Rilevazione anagrafe delle prestazioni dei dipendenti della P.A.


-Adempimenti viaggi di Istruzione e Uscite Didattiche�-Supporto DSGA e DS








